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a.  Il progetto Ance 
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L’inserimento fra i reati presupposto del Dlgs 231/2001 dei reati 
colposi in tema di sicurezza e la successiva pubblicazione del Testo 

Unico Sicurezza (Dlgs 81/2008) hanno stimolato Ance Nazionale ad 

avviare un progetto ambizioso con i seguenti obiettivi: 

• Mantenere aggiornato nel tempo il Codice di Comportamento 
emesso nel 2004 

• Supportare le imprese associate nella predisposizione di un  

MOG 231  

• Supportare le imprese associate nella predisposizione di un 
sistema gestionale per la sicurezza conforme ai requisiti dell’art. 

30 del Dlgs 81/2008 e pertanto asseverabile dai CPT, come 

previsto dall’art. 51 dello stesso Dlgs 81/2008 

 

  

 

obiettivi del progetto 
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b. revisione 2013 del Codice 

    di Comportamento ANCE 
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necessità di adeguamenti legislativi 

Dopo l’approvazione del Codice di Comportamento 2008 il legislatore 

è intervenuto con sette ulteriori modifiche al Dlgs 231/2001: 

 Legge 94/2009 – Delitti di criminalità organizzata  

 Legge 99/2009 – Delitti contro l’industria e il commercio  

 Legge 99/2009 – Violazione del diritto d’autore  

 Legge 116/2009 – Induzione a non rendere dichiarazioni o a 

rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria  

 DLgs 121/2011 – Reati ambientali  

 DLgs 109/2012 – Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 

irregolare 

 Legge 190/2012 – Modifica dei reati di concussione e introduzione 

del reato di corruzione fra privati   
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opportunità di miglioramento 

del codice di comportamento 

 Aggiunta di una nuova sezione per correlare le singole fattispecie di 

reato agli specifici protocolli di prevenzione (e non solo ai processi), 
in modo da consentire alle imprese di escludere in modo coerente i 

protocolli derivanti da alcune ipotesi di reato.  

 Semplificazione delle tematiche relative all’attività immobiliare, 

sopravvalutate nella versione 2004 del Codice di Comportamento 
e non modificate nella revisione 2008 

 Approfondimento delle tematiche della “piccola impresa”, sia in 

termini di definizione che di analisi dei rischi e di conseguente 

possibilità di limitare il MOG 231 ai soli reati colposi relativi alla 
sicurezza 

 Ridefinizione del concetto di procedura, riconducendolo al CHI, 

COSA, COME e QUANDO utilizzato all’interno del software SQuadra 
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 Per le grandi imprese e per le imprese medio-grandi, proposta di 

una metodologia personalizzata di analisi dei rischi reato che possa 
affiancarsi a quella standard prevista dal documento Ance, tarata 

sulle imprese medio-piccole 

 Inserimento nel Codice delle modalità di aggiornamento dello 

stesso 

 Integrazione della sezione relativa all’Organismo di Vigilanza, per 

tenere conto della giurisprudenza più recente 

 Aggiunta di una nuova sezione relativa al software SQuadra, 

presentato come parte integrante del Codice di Comportamento 

Ance  

 Correlazione logica del Codice di Comportamento con le due 

Linee Guida sicurezza ed ambiente sviluppate da Ance-ICIC 

opportunità di miglioramento 

del codice di comportamento 



9 

opportunità di miglioramento 

del software SQuadra 

 Adeguamento dei contenuti alla revisione 2013 del Codice di 

Comportamento Ance 

 Ridefinizione completa dell’interfaccia utente, con l’obiettivo di 

aumentare la facilità di utilizzo da parte dell’impresa senza necessità 

di ricorrere a personale con particolari competenze informatiche 

 Prima elaborazione di un manuale del sistema di gestione per la 
salute e sicurezza conforme allo standard previsto dalle Linee Guida 

UNI INAIL, dalle Linee Guida Ance-ICIC del 2009 e dal DM 13 

febbraio 2014 (standard asseverabile dai CPT)  

 Generazione delle check list per i controlli di primo e secondo livello 
in tema di sicurezza previsti dalle già citate linee guida UNI INAIL 

 Generazione delle check list per i controlli di terzo livello in tema di 

sicurezza congruenti con la prassi UNI-CNCPT 2:2013 in tema di 
asseverazione 

 



Il software 

Squadra 231 



Accesso dal portale ANCE 
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Richiesta credenziali 

 La richiesta verrà 

inviata alla 
territoriale e 

autorizzata dal 

nazionale. 

 All’indirizzo e-mail 
indicato arriverà una 

comunicazione con 

conferma dell’ID e 

prima Password da 
utilizzare. 
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Accesso & Privacy 
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Questionario 
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Questionario completato 
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Stampa del Questionario 
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Funzioni Aziendali 
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Funzioni Aziendali dell’Azionda 
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MOG – Parte Speciale 
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Singolo Protocollo 
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Processo 

Attività 

Protocollo 
(non modificabile) 

Correlazione con i 
Reati 

Chi 

Cosa 

Dove 

Quando 



Impresa con Albo Fornitori 
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Modifica Procedure 

23 
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il software SQuadra e il SGSL 

Quando dalle informazioni fornite dall’azienda (questionario) risulta che la 
stessa non dispone di un SGSL certificato (BS OHSAS 18001:2007) o asseverato 
dagli organismi paritetici (LG UNI-INAIL), il software propone l’adozione di un 
sistema gestionale per la sicurezza che ha come riferimento: 

 Le Linee Guida per un sistema di gestione della salute e sicurezza sul 
lavoro (SGSL), emesse da UNI e INAIL (settembre 2001) 

 Il documento Indicazioni specifiche per l’applicazione nelle aziende di 
costruzioni esercenti cantieri temporanei e mobili, emesso da UNI e INAIL a 
integrazione delle già citate Linee Guida (ottobre 2003) 

 Le Linee Guida SGSL per una impresa di costruzioni, emesse da Ance nel 
gennaio 2009 per supportare le imprese associate nell’adozione dei due 
documenti precedenti, inclusa, quando rilevante, la ulteriore 
documentazione tecnica da questi richiamata 

 Le Procedure semplificate per l'adozione dei modelli di organizzazione e 
gestione (MOG) nelle piccole e medie imprese (PMI) ai sensi dell'articolo 
30, comma 5-bis, del Dlgs. n. 81/2008 emesse dalla Commissione 
consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro nella seduta del 
27 novembre 2013 e approvate come adeguate dal Decreto Ministeriale 
13 febbraio 2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  
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Manuale SGSL 

Il software SQuadra mette a disposizione (in 

formato doc personalizzabile) delle imprese 

che non dispongono già di un SGSL 

certificato o asseverato tutta la 

documentazione necessaria ad 

implementare un SGSL asseverabile in 

quanto conforme agli standard previsti 

dall’art. 30 del Dlgs 81/2008. 

Ovviamente la corretta attuazione è 

responsabilità dell’impresa (la carta non 

basta …) 
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Manuale SGSL 
contenuti 

PARTE I – IMPIANTO DEL SISTEMA 

0. Introduzione 

1. Definizione del documento programmatico e sua diffusione 

2. Istituzione dell’Organismo di Vigilanza e integrazione del codice disciplinare 

3. Definizione dei compiti e delle responsabilità 

4. Coinvolgimento e formazione del personale 

5. Procedure tecniche di uso e manutenzione di macchine, impianti, 
attrezzature e utensili e procedure tecniche di uso e stoccaggio delle 
sostanze e dei preparati pericolosi 

6. Procedura relativa ai DPI 

7. Redazione del documento di valutazione dei rischi con riferimento alle 
attività fisse dell’impresa – DVR e della procedura gestione delle emergenze 

8. Redazione del piano di sicurezza preliminare PSP relativo ai cantieri e del DVR 
aziendale complessivo 

9. Modalità di registrazione infortuni, incidenti e comportamenti pericolosi 

10.Documentazione obbligatoria e criteri per la tenuta della documentazione 

11.Procedure complementari relative al processo di approvvigionamento e al 
processo amministrativo 

12.Pianificazione dei controlli operativi e dei principali adempimenti di sistema 
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PARTE II – FASE DI ESERCIZIO E DI CONTROLLO OPERATIVO 

1. Sequenza ciclica del SGSL con riferimento al singolo cantiere 

2. Controllo dell’attuazione del SGSL a livello generale di impresa e 

nei singoli cantieri (Monitoraggio di primo livello) 

PARTE III – MONITORAGGIO DI SECONDO E TERZO LIVELLO, RIESAME E 

MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA 

1. Monitoraggio di secondo livello 

2. Monitoraggio di terzo livello 

3. Riesame e miglioramento del sistema 

PARTE IV – TABELLE DI CORRELAZIONE 

1. Tabella di correlazione del manuale con le linee guida SGSL UNI 

INAIL 

2. Tabella di correlazione del manuale con L’Art. 30 del DLgs 81/08 

PARTE V – MODULISTICA  

Manuale SGSL 
contenuti 
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Manuale SGSL 
allegati 




